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«Grazie ad un amico, l’atto-
re spagnolo Javier Cámara,
che come me era nel cast di
The Young Pope di Paolo Sor-
rentino e ha interpretato l’ori-
ginale spagnolo. Con il tradut-
tore, Davide Carnevali, abbia-
mo scelto Ciarlatani perché ci
sembrava più immediato. E
anche perchémette di buonu-
more. Mi piaceva l’idea di po-
terlo fare qui, in Italia, dopo
averlo visto a Madrid. In Spa-
gna c’è una grande attenzione
per la nuova drammaturgia».
E da noi?
«Anche ma, al contrario,

per cercare di stoppare i nuovi
autori. In qualsiasi modo».
La stagione del Piccinni

s’intitola “Umano collettivo”,
inno contro una società
sempre più individualista.
Dove stiamo andando?
«Internet doveva liberarci

con la sua visionarietà, invece
ha trasformato la società in
una specie di incubo. Nessu-
no riesce a gestire quest’ura-
gano, le nuove generazioni ne
sono completamente travolte.
Non parliamo poi dell’utilizzo
che fanno dei social i potenti,
a partire dai capi di Stato. Sia-
mo alla follia generalizzata.
Prima avevano un minimo di
decoro. Adesso recitano, fan-
no finta, senza nemmeno ma-
scherarlo».
Trump è il numero uno?
«C’è solo l’imbarazzo della

scelta. Il problema è che poi ci
sono le sofferenze vere, imorti
veri, le catastrofi reali. E noi?
Preferiamo qualcuno che ci
faccia soltanto digerire i pro-
blemi, non che sia capace di
risolverli. Ma così non si va in
nessuna direzione».
Ha studiato sociologia,

mapoi ha scelto il cinema e il

È un irresistibile gioco di
specchi tra cinema, te-
atro e vita reale la pièce
Ciarlatani, versione

italiana di Comediantes di Pa-
blo Remón, voce tra le più ori-
ginali della nuova scena spa-
gnola. Lui stesso firma la regia
dello spettacolo che da mer-
coledì a domenica prossima,
al Piccinni di Bari, inaugura la
stagione di prosa di Puglia
Cu l t u re e de l Comune .
Un’esplorazione metateatrale
in cui quattro attori danno vita
a decine di personaggi e situa-
zioni offrendo una riflessione
sui temi del successo e del fal-
limento. Affiancato da France-
sca Botti, Blu Yoshimi e dal de-
buttante Davide Cirri, prota-
gonista è Silvio Orlando, che
interpellato sul senso di que-
sto lavoro tiene subito ad ac-
corciare le distanze tra palco e
platea. «Perché - dice - ciarla-
tani lo siamo sempre stati un
po’ tutti, persone di spettacolo
e gente comune».
È la recita della vita quoti-

diana?
«Ogni giorno sempre di

più. E dobbiamo dire grazie ai
social, che hanno annullato le
distanze tra chi finge per me-
stiere e chi vive la vita di tutti i
giorni. La recita è continua».
In questo c’entra anche

l’ossessione per il successo
di cui parla lo spettacolo?
«E pensare che noi attori

c’eravamo dati una calmata.
Ormai ci sentiamo meno arti-
sti rispetto a chi non lo è. C’è
stato un livellamento con il
pubblico. Ormai i ruoli sono
completamente saltati. Ne-
ghiamo la realtà e andiamo
avanti cercando di mostrare
una faccia che non è la no-
stra».
È un po’ la lezione di Pi-

randello sulle maschere?
«Pirandello ha tracciato

una strada un secolo fa. Ma
oggi ci sono autori che riesco-
no a toccare questi temi con
uno sguardo al passo con i
tempi. E Pablo Remón è tra
questi».
Come l’ha scoperto?

«OggisiamotuttiCiarlatani
Lanostravitaèunarecita,
Internetnoncidàscampo»
Silvio Orlando parla della pièce dello spagnolo Pablo Remón
«Sono i temi di Pirandello, ma con uno sguardo più attuale»

di Francesco Mazzotta

Silvio Orlando in scena da solo e con gli altri tre

interpreti di «Ciarlatani» (fotografie di Guido Mencari)

TimeZones
Doppio concerto
con Zitello-Renzi
e l’ensemble
di Pivio (film music)

Si conclude oggi l’intensa tre-giorni di Time
Zones al teatro Kismet. Il festival delle
musiche possibili, ideato e diretto (da 40
anni) da Gianluigi Trevisi offre questa sera
due proposte. Si inizia alle 21 con l’arpista
Vincenzo Zitello e Fulvio Renzi ai violini.
Zitello è un pioniere dell’arpa celtica in Italia,
nonché allievo di Alan Stivell; nella sua
musica unisce tradizione e musica
contemporanea usando arpe gaeliche e

influenze jazz, minimaliste e world music. A
chiudere la serata (alle 22), il compositore e
musicista Pivio (in foto), alias Roberto
Pischiutta, che con Aldo De Scalzi ha firmato
oltre 200 colonne sonore tra cinema e tv e
vinto premi prestigiosi come David di
Donatello (3) e Nastri d’Argento (2). «Questo
è il concerto del mio ultimo album in
italiano» è il titolo del progetto speciale che
l’artista genovese presenta a Time Zones.

Oltre a Pivio (voce, synt e percussioni), sul
palco ci saranno Adriano Arena (chitarre
elettriche), Benedetto Massimo Trigona
(basso) e Lorenzo Ottonello (batteria), oltre
al doppio quartetto d’archi con Fiammetta
Borgognoni, Lorenzo D’Orazi, Eugenia
Iaresko, Aniello Alessandrella ai violini, Lucia
Forzati e Gaetano Martorana alle viole e
Vincenzo Lioy e Roberta Pastore ai
violoncelli.
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teatro. L’hanno aiutata a ca-
pire meglio il mondo?
«Gli studi in sociologia mi

hanno dato degli strumenti, la
recitazionemi è servita a capi-
re chi sono io e in cosa potevo
rendermi utile in questo mio
passaggio sulla terra. Magari
raccontando storie valide in-
sieme ad altri, come parte di
una coscienza collettiva. Ma il
nostromondo è cambiato tan-
to. Il teatro è diventato una
forma parassitaria del cinema
e della tv. I cartelloni sono in-
dirizzati come se il teatro non
riuscisse più ad avere una pro-
pria autonomia di proposta,
come se non riuscisse più a
costruire un suo immagina-
rio. Si è trasformato nell’ulti-
mo anello di una catena di
sfruttamento commerciale
che parte quasi sempre da
un’idea nata altrove. Invece,
dal teatro potrebbe partire
tutta una filiera di nuove pro-
poste. E proprio noi che il tea-
tro lo facciamo non ne sfrut-
tiamo appieno le potenziali-
tà».
Si sente un po’ attore ma-

schera?
«Il concetto mi lusinga,

perché fa di me un’icona (ri-
de, ndr). Ma non vorrei che
per maschera s’intendesse un
approccio pigro e ripetitivo,
ossessivo ai personaggi.
Ognuno di noi può trovare
dentro di sé la gamma di sen-
timenti dell’essere umano,
anche le cose più orrende. È
vero, il mio modo di stare sul
palco può essere riconoscibi-
le, ma cerco di sciogliermi
dentro lamessa in scena stan-
do sempre sul chi va là. Mi
piace sorprendere il pubblico,
iniziando a sorprendere me
stesso, innanzitutto».
È ancora impegnato con

Pierfrancesco Favino sul set
di “Dio ride” di Giovanni Ve-
ronesi?
«Terminiamo le riprese do-

mani».
Che personaggio interpre-

ta?
«Il film è storico, ambienta-

to nel Seicento. E stavolta in-
dosso i panni di un inquisito-
re».
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EAltrove c’è grandeattenzione per la nuova
drammaturgia. Anche
qui,ma al contrario, per
cercare di stoppare i
giovani autori. In
qualsiasimodo

Purtroppo il teatro è
diventato una forma
parassitaria del cinema e
della tv, sfrutta idee nate
altrove. Ed è un peccato,
sembra che non ci credia-
mopiù neanche noi

In scena damercoledì a domenica al Piccinni per l’inaugurazione della stagione

ALecce, per la prima volta, il PianetaMare Film Festival
Da domani al 31 ottobre universitari da tutta Italia realizzano corti sul tema ambiente e biodiversità

S i chiude a Lecce dal 27 al 31
ottobre il «Giro d’Italia»
dei Film Lab del Pmff - Pia-

netaMare Film Festival, che, na-
to a Napoli nel 2022, rappresen-
ta oggi uno dei principali festi-
val mondiali del cinema green,
quello che porta sul grande
schermo i temi ambientali e
della biodiversità.
Partito a maggio da Genova,

dopo gli appuntamenti di Vene-

zia e di Napoli, il format «Film
Lab» del Pmff, diretto dal regi-
sta Valerio Ferrara, da lunedì 27
ottobre, grazie al sostegno del-
l’Istituto di nanotecnologie del
Cnr e di Nbfc, approderà per la
prima volta in Puglia al Polo Bi-
bliomuseale di Lecce, in colla-
borazione con Apulia Film
Commission e con l’Università
del Salento.
Lo spin off formativo del

Pmff rappresentato dai Film
Lab è un’esperienza immersiva
di residenza artistica della dura-
ta di cinque giorni, durante la
quale giovani universitari under
30 di diverse discipline (dalle
scienze biologiche alle discipli-
ne dello spettacolo), selezionati
tramite un bando nazionale, re-
alizzano a zero budget cortome-
traggi da 3 minuti utilizzando il
proprio telefono per le riprese e

il proprio computer per il mon-
taggio.
«Quale opportunità migliore

del Pianeta Mare Film Lab di
Lecce - evidenzia Valerio Ferrara
- per raccontare la biodiversità, i
luoghi e le culture di un posto
unico al mondo per storia ed
ecosistemi come Lecce e il Sa-
lento, attraverso lo sguardo e la
sensibilità di ragazzi e ragazze
che per una settimana vivono,

esplorano e documentano il
territorio e l’ambiente. Grazie al
Cnr-Nanotec e al National Bio-
diversity Future Center (Nbfc)
queste storie potranno prende-
re vita ed essere proiettate in
tutto il mondo, come esempio
di buone pratiche di sostenibili-
tà e di ispirazione per il futuro
del nostro pianeta».
Lunedì 27 ottobre alle ore 9

nell’Auditoriumdel Polo Biblio-

museale di Lecce la giornata
inaugurale del Film Lab sarà de-
dicata a una serie di testimo-
nianze ispirazionali con inter-
venti di Luisa De Marco, prima
ricercatrice del Cnr Nanotec, del
professor Luca Bandirali, do-
cente di Teorie e tecniche del
linguaggio audiovisivo all’Uni-
versità del Salento e Max Miz-
zau Perczel, direttore del Pmff.
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A Lecce, per la prima volta, il Pianeta Mare Film Festival


